     ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA DI ATENE

                  DIPLOMA DI  PRIMO GRADO

                                SESSIONE  AUTUNNALE - ANNO 2005

	A. Prova di comprensione di testi scritti

B. Prova di competenza linguistica

C. Prova di comprensione di testi orali 




	Cognome: ..............................................................................

Nome: ....................................................................................




	Sede: Holiday Inn

Sala: Cosmos ABC 


A. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI SCRITTI

TESTO N. 1

Leggere attentamente il seguente testo e indicare con una X l'affermazione corretta tra quelle proposte

Niente bibite, siamo piccoli

L’acqua è l’unica bevanda consigliata ai bimbi tra gli 8 mesi e i 3 anni, i succhi di frutta non sono indispensabili, è meglio evitare le bibite zuccherate: queste le indicazioni dell’Agenzia francese per la sicurezza sanitaria degli alimenti (Afssa), dopo l’esame di 190 bibite e bevande presenti nei punti vendita.

La linea di condotta per i bambini tra i 3 e gli 11 anni è analoga a quella dei piccoli, anche se sono concesse eccezioni. L’accusa rivolta ai produttori è semplice: le bibite contengono troppi zuccheri, e non bisogna assolutamente incentivare l’abitudine di consumarle durante i pasti. Certo le differenze tra una marca e l’altra sono notevoli, ma i principi guida sono gli stessi. Tra le bibite a base di succo di arancia ci sono bottiglie che contengono l’equivalente di 21 zollette da 5,95 g di zucchero per litro, mentre quelle meno dolci arrivano a 11,5 zollette . Per il tè si va da 7 a 15 zollette per litro, con una media di 12. Per le bibite alla cola l’oscillazione varia da 15,5 a 19.

L’Afssa punta il dito contro queste bevande e collega la crescita dei consumi nel decennio dal 1993 al 2003 all’incremento di peso registrato nella popolazione infantile e tra gli adolescenti. L’ aumento dei consumi da 39 a 59 litri pro capite è sicuramente un fattore che ha giocato un ruolo importante in questo processo. In Italia purtroppo non esiste un’agenzia sulla sicurezza alimentare in grado di produrre dossier di questo tipo. Sul mercato, però, le bibite impazzano. Le più gettonate per via dell’immagine salutistica sono a base di succo di arancia e vitamine A, C e D: i distratti non si accorgono che il primo ingrediente di queste bevande è l’acqua, seguìto dal succo di arancia che oscilla dal 30 al 50 per cento. Un ruolo decisivo è quello dello zucchero abbinato spesso a coloranti e addensanti. Nonostante questa diluizione il prezzo è quasi doppio rispetto al succo d’arancia al 100 per cento senza zucchero e additivi.

                                                                                  da: L’Espresso 28 luglio 2005
TESTO N. 1

1. Per i bambini tra gli 8 mesi e i 3 anni è consigliabile bere

   a. succhi di frutta

   b. soltanto acqua

   c. bibite zuccherate

   d. bevande dissetanti

2. Per i bambini più grandi

   a. vale per lo più la stessa regola

   b. è bene bere molto durante i pasti

   c. vanno evitate le eccezioni

   d. sono adatte bibite zuccherate

3. L'equivalente in zollette di zucchero contenuto in un litro di succo di arancia è

   a. 11,5

   b. 21

   c. 19

   d. 5,95

4. La crescita del consumo di queste bevande è da mettere in relazione

   a. ai prezzi dei prodotti

   b. al numero dei giovani

   c. al consumo alimentare

   d. all'obesità dei ragazzi 

5. Queste bibite per la maggior parte contengono

   a. vitamine

   b. coloranti

   c. acqua 

   d. zucchero

TESTO N.2
Leggere attentamente il testo e indicare  a quali frasi del testo si riferiscono quelle sotto elencate.

Il razzismo nasce dal sospetto

1. La paura dei terroristi ci fa guardare con diffidenza chi non è della nostra stessa “razza”. La politica deve vigilare che il timore non degeneri.

Possiamo sostenere a buon diritto che l’attacco dei terroristi islamici non abbia innescato una guerra di civiltà: possiamo sostenerlo, anche se è bene non dimenticare che mai una nuova guerra è simile a quella che l’ha preceduta. Generali e condottieri che si sono illusi di usare le vecchie strategie, pur aggiornate , per combattere un nuovo conflitto sono sempre stati sonoramente sconfitti in breve tempo.

E possiamo anche sostenere che stiamo vivendo una situazione drammatica: il ministro degli Interni italiano ci dice che un attacco terroristico è inevitabile. Non sappiamo dove e quando ci sarà. Ciò significa che noi tutti siamo dei possibili bersagli del terrorismo: è solo questione di tempo. E'  evidente che una situazione del genere, se solo si riflette e si rinuncia al fatalismo, è terribile da sopportare. Siamo vittime destinate e non possiamo fare nulla per difenderci da questa minaccia senza volto. Così, in noi si forma un ansioso senso di impotenza, che è proprio lo stato d’animo che genera il sospetto. Il nemico è intorno a noi: questa è la psicosi che vogliono trasmetterci i terroristi, e noi, nelle nostre indifese individualità, reagiamo con il sospetto.

2. Le donne con il velo, le facce un pò scure, perfino i bambini che hanno i caratteri somatici mediorientali li sospettiamo come possibili attentatori. A Venezia viene fermato un vaporetto per accertare l’identità di due donne “sospette” perché portavano il chador; per entrare nella metropolitana milanese i controlli stanno diventando ossessivi e chi ha un’aria poco rassicurante viene fermato. Noi stessi, siamo sinceri, guardiamo con sospetto chi sull’autobus ci si siede accanto e non è della nostra stessa “razza”. Ecco la parola: il razzismo è la conseguenza del sospetto. Noi singolarmente nella nostra drammatica impotenza, siamo giustificati, credo, a nutrire, una più o meno irrazionale diffidenza verso chi non ha il colore della nostra pelle. Il compito difficile è delle istituzioni, della politica che non devono fomentare tensioni razziste.

da : Gente 1 settembre 2005
TESTO N. 2

 (paragrafo 1)

1. in modo sospettoso

​​​​​​__________________________________________

2. con ragione

​__________________________________________

3. hanno avuto la vana speranza

​​​​​​__________________________________________

4. anche se al passo con i tempi

​​​​​​__________________________________________

5. corriamo il rischio di subire attentati 

​​​​​​__________________________________________

(paragrafo 2)

6. verificare i dati

​​​​​​__________________________________________

7. un atteggiamento che desta sospetto  

​​​​​​__________________________________________

8. alimentare i conflitti tra persone di razza diversa

​​​​​​​​​___________________________________________

TESTO N. 3
Ricostruisci il testo combinando le varie parti date in ordine sparso.  

A letto con il maestro

	1. .............

2. .............

3...............

4. .............

5. .............

6. ..............

7. ..............
	a)

Ognuna delle 60 stanze di questo gioiello che verrà inaugurato a primavera, ristrutturato dall'architetto Alessandro Mendini, è stata infatti decorata con pezzi di design d'autore e opere contemporanee di artisti come Vanessa Beecroft, Anish Kapoor, Sol Lewitt o Arnaldo Pomodoro.
	b)

Più che un albergo, l'Art hotel villa Amistà che sorge sulle colline vicino a Verona è un piccolo museo d'arte contemporanea.
	c)

" Mio padre Dino e mia sorella Masha hanno sempre avuto una passione per l'arte moderna, così quando abbiamo deciso di rilevare l'antica residenza dei conti Banda non abbiamo avuto dubbi su come ristrutturarla".


	d)

L'art hotel non è che uno dei tanti progetti di Byblos per il 2005. "Sarà un anno fondamentale per noi", aggiunge l'amministratore, "avremo un nuovo flagship store in via Spiega 22 a Milano, un nuovo profumo Byblos Blu e una nuova testimonial: Cindy Crawford".
	e)

Ecco allora che l'antico edificio del 1400 è stato completamente reinterpretato dalla fantasia di Mendini e dalla esperienza artistica dei Facchini (che gestiscono una galleria d'arte all'interno del loro quartier generale di Verona).
	f)

"L'art hotel corrisponde a un nuovo concetto di accoglienza", spiega Mathias Facchini, amministratore delegato del gruppo:
	g)

 L'idea innovativa è della famiglia Facchini, proprietaria del marchio Byblos.(per informazioni: Art hotel villa Amistà, via Cedrare 78, Corrubio, Verona, tel. 045 6855555, www.villamista.com)



                                                                    da :  L'Espresso, 3 marzo 2005

B. PROVA DI COMPETENZA LINGUISTICA 

1. Completare il seguente testo con la parola mancante ( usare una sola parola)

Fra le lenzuola si dimagrisce

Chi ama fare le ore piccole con la speranza di bruciare più calorie è avvertito. Secondo uno 1.......................recente, una buona notte di 2....................fa bene anche alla linea. Da una 3.......................sullo stile di vita di 18 mila soggetti 4....................i 32 e i 59 anni, 5.................dal centro di ricerca sull’ obesità 6......................Columbia University a partire dal 1984, 7.........................che a parità di altre condizioni per 8.......................dorme meno di quattro  ore per 9.................., il rischio di obesità aumenta 10.......................73 per cento. E anche quanti arrivano a sei 11..................di sonno, hanno il 23 per cento di 12......................in più di essere sovrappeso in modo significativo.

                                                                              da: L’Espresso 10 febbraio 2005
2. Completare il seguente testo con gli elementi grammaticali mancanti.

Papà 24 ore su 24

Da qualche anno lavoro a casa. Le bambine si sono abituate come del resto si erano abituate a un’altra fase della mia vita lavorativa, quando a  casa non c’ero mai. Si sono abituate e 1.................. approfittano: il viavai fra le 2..................... camere e lo studio è ininterrotto.  “ 3...................... dai una gomma ?” , “ Posso uscire 4.....................oretta con Elena” e così via. Devo confessare che 5.........................cosa mi piace molto, sebbene 6....................volte perda la pazienza. Non pensavo, 7..................., che piacesse così  8..................... anche a loro. E’ capitato che girasse per casa una proposta di lavoro, che mi avrebbe “costretto” a passare molte ore 9......................... casa. Ho declinato quell’offerta, e 10 ................... sono affatto  pentito.

                                                                       da: Donna Moderna 25 maggio 2005
3. Completare il seguente testo scegliendo la parola giusta tra quelle 

     indicate (scrivere le parole sul testo).

Raggi UV più pericolosi -  Errore di calcolo

I raggi ultravioletti sarebbero più 1...................di quanto previsto. Lo sostiene una ricerca tedesca sugli effetti del sole, secondo cui il nostro corpo 2..........................una quantità di ultravioletti più 3........................di quanto fino adesso stimato. Le colpe di questo errore di valutazione? Sostanzialmente due: da una parte, il calcolo troppo 4........................con il quale è stato elaborato l’indice di riferimento, per 5........................i rischi che si corrono quando ci si espone, in diverse maniere, al sole. Dall’altra, il fatto che, per calcolare i potenziali 6..........................nocivi dell’esposizione, si sia presa come riferimento la quantità di raggi che cadono su una superficie piana. Senza dimenticare che 7...............................si prende il sole si assumono delle posizioni che espongono le diverse zone della pelle in vario modo. Risultato: la pioggia di UV subìti è più 8........................... (e aumenta ulteriormente quando il sole è più basso sull’orizzonte)

                                                                          da: Grazia 10 agosto 2004
1. dannosi - contrari - negativi - svantaggiosi

2. raccoglie - sostiene- riceve - mantiene

3. insigne - elevata - sollevata - eminente

4. mantenuto - aumentato - agevolato - semplificato

5. stabilire - decidere - proporre - istituire

6. principi - seguiti - effetti - esiti

7. quando - qualora - giacché - talvolta

8. energica - intensa - folta - ardita

4.  Inserire nel testo i verbi sotto indicati al modo e al tempo giusti

Salvati da Diana, cagnetta detective

1. dovere - 2. stare -3. riuscire - 4. condannare - 5. portare - 6. tentare - 7. lanciarla 8. fermarsi - 9. sentire - 10. morire.

Una madre per cercare i propri figli andrebbe in capo al mondo. Almeno è quello che 1....................succedere agli esseri umani. L’incredibile storia  che 2............................per raccontarvi , però, ha come protagonista una cagnolina di sei anni Diana che, spinta dall’istinto materno 3.............................a strappare i suoi cuccioli a una morte atroce. Sì perché quelle piccole creature 4.............................dal loro padrone: dovevano annegare e finire in un cassonetto. Come spazzatura. Diana se li è visti 5...........................via dalla cuccia. Ha probabilmente seguito il padrone osservandolo mentre 6...........................di affogarli e poi li metteva in una busta di plastica, 7...........………...... quindi senza pietà tra i sacchi neri dei rifiuti. Incredula e spaventata nel buio di una serata gelida, Diana 8.........................lì vicino a quel cassonetto. Nascosta nella penombra ha atteso che  qualcuno 9...................i lamenti dei suoi cuccioli. Finché Mauro Frattoni, operaio di 29 anni è  passato da lì. Ha sentito piangere i piccoli. Ha frugato nell’immondizia . Erano cinque. Ma uno già 10 ............................

                                                                                         da: Oggi 2 Marzo 2005
C. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI

TESTO N. 1

La dieta dell'uva

In questo servizio televisivo si parla di una dieta particolare, la dieta dell'uva

Avete un minuto di tempo per leggere l'attività presentata. Ascoltate due volte il testo e indicate con una X l'affermazione corretta tra quelle presentate. Dopo il primo ascolto avete un minuto di tempo per svolgere l'attività. 

1. L'uva ha molte proprietà

a. dimagranti

b. ricostituenti

c. depurative

d. digestive

2. La cura dell'uva

a. è molto popolare oggi in Grecia

b. è apparsa soltanto nel secolo scorso

c. gode di una particolare fortuna

d. era conosciuta nell'antica Roma

3. Le calorie contenute in 100 grammi di uva sono

a. 51

b. 70

c. 64

d. 86

4. Possiamo fare la dieta dell'uva

a. anche tutti i giorni

b. per un paio di giorni

c. anche per lungo tempo

d. soltanto per un giorno

5. Per mangiare correttamente bisogna 

a. fare attenzione alle quantità

b. mangiare ogni giorno carne

c. eliminare i cibi calorici

d. consumare molta frutta

6. Per trarre beneficio dall'uva è importante

a. consumarne grandi quantità

b. mangiare anche la buccia

c. consumarla quando è matura

d. mangiarla con lo zucchero

7. Il consumo dell'uva è indicato

a. alle persone di ogni età

b. quando si ha il diabete 

c. solo alla fine dell' estate 

d. nella stagione invernale

TESTO N. 2

Pubblicità

Ascolterete alcune pubblicità trasmesse in televisione.

Avete un minuto di tempo per leggere l'attività presentata. Ascoltate due volte il testo e indicate con una X quali dei prodotti sotto elencati vengono presentati 

(i prodotti sono 7) . Dopo il primo ascolto avete un minuto di tempo per svolgere l'attività. 

	1. una vacanza esotica


	

	2. biscotti al cioccolato


	

	3. un corso di vela


	

	4. pesce surgelato


	

	5. shampoo colorante


	

	6. rimedio per i capelli


	

	7. vari tipi di sugo


	

	8. un profumo per donna


	

	9. una ricetta culinaria


	

	10. un liquido detergente


	

	11. una marca di automobili


	

	12. cereali per la colazione


	


TESTO N. 3

Progetto CIVIS

In questo testo ascolterete alcune norme che riguardano la permanenza dei cittadini stranieri e dei cittadini comunitari in Italia.

 Avete un minuto di tempo per leggere l'attività presentata. Ascoltate  due volte il testo e indicate con una X solo le affermazioni presenti nel testo (le affermazioni sono 6). Dopo il primo ascolto avete un minuto di tempo per svolgere l'attività.

1. Gli stranieri devono richiedere il permesso     


(
     di soggiorno entro otto giorni

2. Gli stranieri con il visto non hanno bisogno 



(
     del permesso di soggiorno

3. I cittadini dell' Unione Europea non hanno                              
(
    bisogno del permesso di soggiorno

4. La carta di soggiorno deve essere richiesta                                       (
     entro due mesi dall'ingresso in Italia

5. I parenti dei cittadini comunitari possono                                        (
             chiedere la carta per motivi di famiglia

6. Per i familiari dei cittadini stranieri è necessaria                 
            (
     una particolare procedura

7. La carta di soggiorno può essere rilasciata solo


(
     per motivi di lavoro

8. Per avere la carta di soggiorno bisogna                                             (
    rivolgersi alla questura

9. La carta di soggiorno dura solo 5 anni                       

(
10.  Il progetto CIVIS ha anche il contributo                        

(
     dell'Unione Europea

ISTITUTO ITALIANO DI CULTURA DI ATENE

               DIPLOMA DI  PRIMO GRADO

                                SESSIONE  AUTUNNALE - ANNO  2005

	D. Prova di produzione scritta 




	Cognome: ..............................................................................

Nome: ....................................................................................




	Sede: Holiday Inn

Sala: Cosmos ABC




D.PROVA DI PRODUZIONE SCRITTA 

PROVA N. 1 

Esegua uno dei seguenti compiti comunicativi (60-80 parole): 

1. Si è trasferito per motivi di lavoro in città, e quindi ha bisogno di affittare un 

    appartamento. Metta un annuncio sul giornale a riguardo specificando

    - la zona in cui vuole andare ad abitare

    - le caratteristiche dell'appartamento

2. Per festeggiare i suoi 16 anni organizzerà una festa nella Sua villa al mare.

    Scriva una e-mail ad un amico/a 

    - per invitarlo/la e

             - per descrivergli/le anche i preparativi e le emozioni che prova.

PROVA N. 2

Svolga  uno dei seguenti temi (160-180 parole):

1. Sono sempre più numerosi i giovani di età al di sotto dei 18 anni che fanno eccessivo consumo di bevande alcoliche. Quali sono le cause, secondo Lei, del fenomeno e quali le conseguenze che esso comporta per gli stessi giovani e per chi gli è vicino?

2. L'estate è da poco passata, i ricordi ritornano vivi e con essa la nostalgia di un fine settimana indimenticabile…………

Continui Lei la narrazione

PROVA N. 1
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